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SIMONE ORTORI (ARTICOLO PRIMO ) HA FATTO UN VIDEO
PERAIUTARE I CITTADINI ATROVARE L'«RU» NEL SITO
DEL COMUNE . « È UN'IMPRESA». ILVIDEO È SU FACEBOOK

1, :0 ALLA FESTA Di L
STASERAALLE 21.30 ALLA FESTA DI LIBERAZIONE
NEL PARCO DI RICORTOLA IL SINDACO VOLPI
ILLUSTRE RA IL REGOLAMENTO URBANISTICO

Adottato il Regolamento Urb
VolpI: «Colmato un vuoto dï 35
Per t sindaco <<ora Massa efinal,

CON 18 Sì, 8 astensioni e 2 no, il
Regolamento Urbanistico è stato
adottato l'altra notte dal consiglio
comunale. Soddisfatto il sindaco
Volpi (nella fota). Ecco il suo com-
mento all'ïndomani (lo riportiamo
integralmente ). «Finalmente, dopo
35 anni, Massa ha adottato un Rego-
lamento Urbanistico . Al termine di
una lunga discussione, che ha impe-
gnato sette sedute fiume del consi-
glio comunale , è stato varato il prin-
cipale documento di pianificazione
urbanistica , che la nostra città atten-
deva da troppo tempo e senza il qua-
le è davvero impossibile immagina-
re qualsiasi idea di presente e di fu-
turo . Molti dei ritardi che questo
territorio sconta sono dipesi pro-
prio da tale mancanza che da un la-
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«Evitato il nuovo consu mo
i suolo : così favoriamo

il recupero dell'esistente»

to ha favorito uno sviluppo del tut-
to disorganico mentre dall 'altro, in
maniera paradossale, ha bloccato
ogni iniziativa virtuosa. Senza uno
strumento urbanistico poi non è sta-
to possibile realizzare neppure que-
gli interventi indispensabili alla vi-
ta dei cittadini, che avevano ed han-
no bisogno non di grandi opere ma,
prima di tutto , di poter migliorare
le condizioni delle loro abitazioni.
Ora questo vuoto è stato colmato e
si apre il percorso che riporta Mas-
sa in condizioni di normalità rispet-
to ad altri territori . I criteri ispirato-
ri del nuovo Regolamento Urbani-
stico sono essenzialmente quattro.
Il primo è costituito dalla decisa vo-
lontà di evitare il nuovo consumo
di suolo favorendo il recupero

dell'edificazione esistente attraver-
so molteplici prerogative fino ad
ora per molti versi impraticabili;
dalla riduzione dell'unità minima
abitativa, differenziata da zona a zo-
na, alle possibilità di frazionamen-
to, al tanto atteso recupero dei sotto-
tetti, agli ampliamenti, alle ristrut-
turazioni e ad un complesso di altri
interventi in grado di rispondere in
maniera razionale alla domanda di
abitazioni dei nostri concittadini. Il
secondo aspetto , connesso al pri-
mo, è dato dalla scelta di non con-
sentire nuova edificazione nelle zo-
ne a rischio idraulico per evitare
che le tante fragilità ambientali del-
la nostra terra vengano ulteriormen-
te e pericolosamente appesantite.
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Anzi, lo sforzo posto in essere dal
Regolamento è quello di utilizzare
tutte le leve possibili per ridurre
sensibilmente il rischio idrogeologi-
co con interventi mirati , finanziati
coni contributi dei privati . Il secon-
do criterio è rintracciabile
nell'obiettivo di favorire la ripresa
economica . Era davvero impensabi-
le immaginare qualsiasi dinamica
economica senza avere norme chia-
re che regolassero il fondamentale
comparto turistico e l'altrettanto de-
cisivo comparto manifatturiero.
Senza una pianificazione urbanisti-
ca, come era possibile recuperare le
colonie, valorizzare gli alberghi, i
campeggi e gli arenili? Il Regola-
mento fa tutto questo ; concepisce il
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recupero delle Colonie, trasforma e
innova il comparto dei cani peggi,
mettendo finalmente mano al mer-
catino e alla viabilità, rende possibi-
le l'espansione e il salto qualitativo
degli alberghi, disegna un futuro
migliore per le nostre spiagge. Per
l'area della Zona industriale sono
state scritte regole che permettano
la semplificazione e l'attrazione de-
gli investimenti, limando ogni limi-
tazione inutile e, al contempo, pun-
tando a catalizzare investimenti di
qualità. Anche il settore commercia-
le trova uno spazio specifico con la
definizione di un'area destinata a ta-
le attività e con lo sforzo di recupe-
rare il commercio di vicinato come
elemento sociale importante. Il ter-
zo criterio è quello di migliorare la
qualità della vita della città, crean-

SVILUPPO
«Limata ogni li rn itazìone
al riutilizzo delle aree
della zona industriale»

do nuovi spazi di aggregazione e
nuove piazze nei quartieri, rispon-
dendo all'enorme fame di parcheg-
gi, dando vita ad arterie capaci di al-
leggerire il traffico e favorendo il ri-
popolamento di zone oggi in soffe-
renza come quelle di montagna per
ripristinare un'idea più collettiva
di comunità. Il quarto criterio ha
mirato a dotare la città di una quan-
tità importante di residenze sociali
per dare una risposta non solo alla
pesante emergenza abitativa ma so-
prattutto alle tante coppie e ai tanti
singoli in difficili condizioni econo-
miche e alla ricerca di un'abitazio-
ne. Dunque, con l'adozione del Re-
golamento urbanistico, Massa ha fi-
nalmente compiuto un passo decisi-
vo nel futuro».

I

Sette sedute,
ore e ore di dibattito
e o1 l'approvazione

ED ECCO I NUMERI: 18
voti favorevoli, 2 contrari, 8
astenuti e 4 assenti. mano,
ecco il bilancio definitivo,
che ha portato all'adozione
finale XI nuovo
Regolamento Urbanistico
per il comune di Massa.
Dopo anni di attesa e di
lungaggini, è stata
necessaria oltre una
settimana di lavori e di sette
sedute consiliari per
disegnare il nuovo
strumento urbanistico. Il
voto finale, nella riunione
fiume di venerdì sera: otto
ore di dibattito, chiusura
quasi alle 23. Analizzando
l'esito finale, emerge come
il blocco della maggioranza
(tranne gli assenti Luca
Anghelè ed Eleonora
Biancolini, e tranne
Gabriella Lazzarini che si è
astenuta) abbia votato in
maniera compatta: 16
consiglieri più il voto del
presidente Domenico
Ceccotti e del sindaco
Alessandro Volpi. Le
dichiarazioni contrarie sono
venute solo dai Grillini, con
il pollice abbassato dei
consiglieri Ricciardi e
Mencarelli. Astenuti gli
`Arancione' con i consiglieri
Ofretti, Brizzi e Gabrielli
(assente Carmen
Menchini), il pentastellato
Matteo Paci, il consigliere
d'opposizione dell'Udc,
Agostino Incoronato,
Simone Ortori (Articolo
Primo), Stefano Caruso
(Italia Unica) e Gabriella
Lazzarini, lista civica `Uniti
per Alessandro Volpi
sindaco'. Assente, infine,
Stefano Benedetti (Forza
Italia).
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